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Per le Provincie del Regno . . Compresi i Rendiconti » 46 24 i3 Inghil., Belgio, Austria, e Germ. ufficiali del Parlamento a 112 60 35

Svizzera. . . . ufficiali del Parlamento » 58 31 17 9 Id. per il solo giornale senza i
Roma (franco ai congni) . . . .

» 52 27 15 Rendiconti uŒciali del Parlamento . . . . . .
. 82 44 24

PARTE OFFICIALE
Il numero 3310 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,

n° 680, dal quale le Camere di commercio e
d'arti hanno facoltà di imporre tasse speciali e
centesimi addizionali alle tasse già esistenti a
carico di commercianti ed industriali;
Veduto il Real decreto del 10 agosto 1865,

n° 2441;
Sulla proposta dei ministri di agricoltura, in-

dustria e commercio e delle finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Le deliberazioni con cui le
Camere di commercio e d'arti impongono di-

ritti, tasse speciali o centesimi addizionali so-

pra tasse già esistenti a carico de'commercianti
ed industriali, saranno d'ora innanzi esaminate
dal ministro di agricoltura, industria e commer-
cio che ne promuoverà la sanzione previo ac-

cordo col Ministero delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 novembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

A. SCIALOJA.

F. ConoovA.

Il numero 3311 della raccolta uffeciale delle

leggi e decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PltlNCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITT0100 EMANUELE 11
PERSIABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAglONE

BE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Veduti i Reali decreti 21 novembre 1865,

n°2617, e 27 maggio 1868, numeri2962 e2966;
Volendo conciliare la tutela che è dovuta al

credito pubblico nell'interesse del commercio
con le esigenze attuali del servizio delle finanze
dello Stato ;
Sulla proposizione dei ministri di agricoltura,

industria e commercio, e delle finanze ;
Udito il tonsiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Gli affari concernenti l'autorizzazione

e la sorveglianza delle società anonime ed in

accomandita per azioni rientrano nelle attribu-
zioni del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, secondo le disposizioni del Real de-
creto 5 luglio 1860, n° 4192.
Art. 2. L'uffizio di sindacato istituito col

Real decreto del 27 maggio 1866, n° 2966, di-
penderà dal Ministero di agricoltura, industria
e commercio, salve le disposizioni de'seguenti
articoli 4 e 5.
Art. 3. I provvedimenti relativi a quelle so-

cietà anonime o in accomandita per azioni, isti-
tuzioni e società di credito i cui titoli sono ga-
rantiti dallo Stato, saranno dati, ove siano nelle
attribuzioni ministeriali, o proposti dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, pre-
vio accordo con quello delle finanze.
Art. 4. L'ufficio di sindacato trasmetterà ai

due Ministeri le situazioni delle società di cre-
dito.
Art. 5. Fino a che non saranno cessate le

condizioni eccezionali fatte alla circolazione col
Real decreto del 1° maggio 1866, n° 2873, esso ·

ufnzio corrisponderà col Ministero delle finanze
por ciò che concerne il servizio delle banche re-
lativo alla circolazione. Per questa parte di ser-
vizi i provvedimenti saranno presi di accordo
tra i due Ministeri.
Itesta in vigore il Real decreto del 21 novem-

bre 1865, n° 2617.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 novembre 1866.

, EUGEbil0 DI SAVOJA.
A. SCIALOJA.
F. Connova.

Il numero 3312 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
FEB ORAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 3 novembre

corrente, col quale l'ufficio di presidenza ylella
Camera dei deputati notificò essere vacante il
collegio elettorale di Acerenza, n° 48;

Veduto l'articolo 63 dellaleggeperleeldioni
politiche 17 dicembre 1860, n° 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il collegio elettorale di Ace-

renza, n° 48, è convocato pel giorno 25 novem-
bre corrente, affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 2 del seguente dicembre.
Ordiniamo che il presente ùecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato in Venezia, addi 8 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
IllCASOLI.

Il numero 3314 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

EUGENIO PillNCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTultuu EMAINUELE 11
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

11E D'lTALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro di grazia e giustizia e dei culti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È pubblicata nelle provincie italiane
liberate dalla dominazione austriaca la legge 5

giugno 1850, n° 1037, circa la proibizione agli
stabilimenti o Coi§i morali sieno ecclesiastici o
laicali di acquistate stabili od accettare dona-
zioni tra vivi o disgrosizioni testamentarie senza
l'autorizzazione del Governo.
Art. 2. È pure pubblicato ed avrà vigoro nelle

dette provincie il Regio decreto 26 giugno 1864,
n° 1817, in esecuzione della legge medesima.
Art. 3. Sino all'attuazione nelle suaccennate

provincie della legge sull'ordinamento giudizia
rio del Regno lo attribuzioni demandate dalla
suddetta legge e decreto ai procuratori generali
saranno esercitate dalle presidenze del tribu-
nale d'appello in Venezia.
Ordiniamo che il presente decreto

,
munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ï-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 4 novembre 1866.

EUGENIO Dl SAVGJA.
BoneATTI.

A numero 3330 della raccolta ufficiale delle
leggie dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOlllO EMANUELE II

FER 6RAE11 ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA£1ONE

RE D'ITALlA

Visto il Reale decreto del 4 corrente in forza

del quale le provincie della Venezia e quella
di Mantova fanno parte integrante del Regno;
Visto l'articolo 275 del Codice penale militare

e 3 della legge in data dell'11 febbraio 1864;
Sulla proposta del ministro della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono instituiti per lo provincie venete

e pel territorio mantovano due tribunali mili-
tari permanenti: l'uno avrà sede in Verona, e
comprenderà nella sua giurisdizione, oltre alla
divisione di Verona, la città e fortezza di Man-

tova e sue dipendenze; l'altro avrà sede in Ve-
nezia e comprenderà le divisioni militari ter-
ritoriali di Padova, Treviso ed Udine, non che

la città e fortezza di Venezia.
Art. 2. Il tribunale militare di Padova è sop-

presso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 9 novembre 1866.
VITTORIO EMANUELE.

CUSIA

Sulla proposta del ministro della guerra
S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni:

Con decreti 30 ottobre 186G:
Surrentino Gaetano, applicato di 2· cl. nel- .

l'Amministrazione centrale della guerra, pro-
mosso ad applicato di l*classe nell'Amministra-
zione stessa·
Lo Gatto Vincenzo, id. id., id. id.
Liberati Nicola, id. id., id. id.

,
Grassi nob. dottor Nicolò, id. di 3· id., pro- I

mosso ad applicato di 26 classe id.;
Lomi Emilio, id. id. id., id. id.;
Di Giorgio Giovanni, id. id. id., id. id.;
Pastena Edoardo, id. di 4* cl. id., promosso

'ad applicato di 36 classe id.;
Giorgio Ettore, id. id. id., id. id.
D'Aquino avv. Alfonso, id, id. id., id. id.

Con decreto 10 novembre 1866:

Capisani cav. Camillo , luogotenente colon-
nello nella Casa R invalidi e comp. invalidi di
Asti, collocato a riposo, in seguito a fattane do-
manda per anzianità di servizio e per ragione
d'età col grado di colonnello.

Con Regio decreto 20 ottobre 1866 è stata autorizzata sulle Casse dei depositi e prestiti la
concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

001tPO MOIIALE
IllOVINCIA MOTIVI DELLA CONCESSIGNE MUTUU

OVB
TROVASI IL CORPO

MUTUATARIO DEL MUTUO CONCESSO
MORALE

l>rovincia di Perugia . .

- Esiinzione tli un mutuo . . . . . .
. . 500,000

l'omune di Pignola . . . Potenza. Esunzione di debiti e compimento di lavori 8,500
stradali.

Id. Costiglioled'Asti Alessandria. Estinzione di debiti . . . . 10,000
id. Alliano Natta

. .

Id. Pacunento ci azioni della ferrovia Asti-Casale- 6,000
Mortara.

Id. Casorzo . . . . .

Id. Pag<unento di azioni suddette . . . .
. . 5,000

Id. Castelletto Merli ld. ItL Jtl.
. . . . . .

!?,000
Id. Cerrina

. . . . .
Id. Id. Ill.

. . . . . .
3,000

Id. Gabiano
. . . .

. Id. I<1. Id. . . . . . . 6,000
Id. Mombello

. . .
.

Ill. Id. Id. . .
. . . . 0,000 ,

Ill. Ottilio .
. . . . .

ld, lil. [<\.
. .

. . . . 3,000 i
Id. l'ontestura . . .

Ill. Id. Id.
. . . .

. . 30,000 i
Irl. Iksignano. . . .

l<l. ld. Id.
. . . .

. . 18,000
Id. Id.

. . . .
Id. Estinzione di debiti

. . . . . . . . . . 10,000
Id. Solonghello . . .

Id. Pagamento di azioni suddelte . . . . . .
4,500

ld. Garlasco. . . . .
Pavia. Id. Id.

. . . . . .

3.000

Regio Ospizio Gen. di Torino. l'ag:unento del legato Frole all'Opera Pia di 10,000
Carità. San Paolo in Torino.

PARTE NON U¥FICIAlÆ

INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.

Circolare ai signori prefetti del Regno.
Firenze, 15 novembre 1860.

Nella Circolare del 22 scorso ottobre, con la
quale annunziavasi alla S. V. Ill."" il richiamo
della maggior parte dei vescovi temporanea-
mente allontanati dalle loro sedi, la scrivente
non aveva omesso di farle presentire che a com-
piuta attuazione di quei principii, il Governo
del Re non avrebbe tardato ad estendere la fa-
coltà del ritorno a tutti iprolati indistintamente,
senza riguardo alle cause della coatta o volon-
taria loro assenza, ed alla presente loro dimora
entro o fuori del Regno.
L'accoglimento che la pubblica opiniano e gli

uomini leali di tutti i partiti fecero alle idee es-
poste nell'accennato provvedimento ,

accertò
seuipre più il Governo del Re che la Nazione,
sicura oramai dei proprii destini, desidera can-
cellata ogni traccia de' passati avvenimenti poi
quali si alterarono le relazioni delfautorità civile
con la religiosa, e che fidente nella propria forza
non rifiuta di assumere a tal riguardo una gene-
rosa iniziativa.
Nè le previsioni del Governo del Re circa lo

atteggiamento politico, che le assodate sorti del
paese ed il proposito di non isolarsi dalle po-
polazioni avrebbero dovuto consigliare ai Ve-
scovi, andarono fallite ; perciocchè un contegno
di riconoscente deferenza alle autorità goveina-
tive si ò mostrato in ogni parte dai reduci Pre-
lati, ed in questi giorni medesimi si è dovuto da
tutti convenientemente apprezzare il pubblico
omaggio che, nelPAugusta Persona del Re d1-

talia, fu reso al gran concetto dell'Unità Nazio-
nale dai Vescovi e dal clero delle provincie ve-
neto testè liberate dalla dominazione straniera.
Per questi fatti, che debbono avvalorare le

considerazioni generali oude fu motivato il ri-
chiamo dei vescovi, il Governo ha creduto op-
portuno di togliere di mezzo fin da questo mo-
mento la riserva apposta a quel primo provve-
dimento, disponendo che tutti gli altri Vescovi,
tenuti ancora lontani o rimasti assenti dalla
loro residenza, a Roma o altrove che si tro-

vasse la loro dimora, fossero autorizzati a far
ritorno alle rispettive diocesi.
Nel comunicare alla S. V. IIP"' la presente

determinazione del Governo, che .è complemen-
tare di quella contenuta nella circolare del 22
ottobre, lo scrivente si riferisce alle istruzioni
già date nella circolare medesima, esi affida che
dalle autorità locali saranno esattainente secon-
dati i suoi intendimenti.

Il ministro: IhcAsou.

Nel n 307 di questa Gazzetta3U/jiciale face-
vasi cenno della pubblicazione \del Resoconto
generale della, sottoscrizione nazionale pei casi
di brigantaggio nelle provincie napoletane e

della distribuzione e gestione dei fondi raccolti.
L'esposizione sommaria del Riassunto attivo

e passivo di tale gestione, e più che altro il vo-
cabolo spese, usato forse troppo largamente in
quel bilancio, ad indicare non solo le spese d'uf-
ficio, ma i diversi impieghi fatti dalla Commis-
sione di alcune somme, trassero parecchi perio-
dici ad induzioni e conanenti che non hanno

per verità fondamento alcuno di fatti; tra'<1uan
quella specialinente che oltre il quarto della

somma totale raccolta, cioò a dire lire 772,214
e 98 centesimi, siansi consumate nelle spese di

distribuzione.
A togliere ogni equivoco ed errore su t de

proposito, riproduciamo dal suaccennato Reso-
conto generale (un volume di circa 200 pagine)
la parte passiva del bilancio, in cui più speci-
ficamente sono riferite le distribuzioni dei
fondi e le spese delle Commissioni Centrale e

Provinciali:

«Ammontare generale delle offerte raccolte dalla

sottoscrizione nazionale pei casi di brigantaggio
compresi gli utili ottetuiti sulle somme impiegate
uelle casse tli risparmio, in httoni del tesoro, e
sul Gran Libro (lel Debito pubblico giusta il pro-
spetto ..................L.3.215.32466

Esiti.
Per 11° 10'i7 sussicli (13 categoria) . L. 277,020 23
Per no 1107 premii (23 categoria) . » 409,232 in
Per acquisto di lire 67,420 cli rentlita

sul Gran Libro coluprata d:tl 1863 a (li-

verse ragioni, intestat:1 e che sta inte-

st:uulosi;illevarie proiincie napolet;tne
per corrispoutlere al pagamento annuo
delle pensi ni accordate dalla Commis-
sione centntle

. . .

» GM,072 29

Pensione aerord:lta dallaCommissione
di Basilicata (3" categoria) » 918 »

Pensionivecordate dalla Commissione
di Capitan:ita (7 categoria) . .

. . . .
» 5,080 »

Per:1equisto (li fire 9,093 di retulita sul
Gr:ut Lil>ro pel pagamento delle pen-
sioni accorti:ite (lalle Commissioni eli

Calabria Ulteriore 13, Napoli e Terra oli

Bari (3" c:uegoria) . . .
» 1:18,:ll3 39

Le lire 137,890 degli interessi (1ella
Commissione centrale spese ed finpie-
gate come dal hilancio qui sotto oli essa
Commissione (*) . . . . . .

» 137,890 »

Spese til uffizio . . . . . . . . . . .
.

» 20,859 62

hopiegate sul Gran Lihro per conto
della Commissione centrale . . . . . .

» 322,882 71

Id. alla Banca Nazionale ill.
. . . . .

» 201,267 80

Spese (la varii prefetti delle provincie
non napoletane . . . .

.
. . . . . .

.
. » 2,328 33

Totale . . . L. 2,539,873 52

PROVINCIA DI ASCOLI-PICENO

Esiti.
Sussidii n° 14

. . . . . .
L. 8,450 »

Premio n• i
. . . . . . .

» 300 »

Per lo ac< uisto di lire 9701
di rentlita intestata alla pro-
vincia . . . . . . .

» 13,154 40

Agli asili d'infanzia ed altri
stabilimenti di beneficeliza » 4,982 12

Spose di uftizio . . . . . .
» 100 »

Totale . . . . . . L. 26,986 52

Totale esiti. . . L. 2,506,860 04
Alumontare delle soinme esisteliti

nelle diverse Casse delle Commissioni » 474,253 79
Resta ad esigersi . . » 174,210 83

Totale
. .

L. 3,25,324 06

(*) Questo bilancio speciale della Commissione

centrale, per le sonime esatte a titolo di interessi,
o cosi distribuito:
Ammontare degli interessi esatti dalla Commis-

sione centrale fino a tutto il 1864 sulle somme im-

piegate giusta il prospetto . . . . . . .

L. 137,890 »

Spese.
Impiegate alla Cassa di risparmio di

Napoli ...................» 20,000 »

Pagamento fatto ai pensionisti pel1°se-
mestre 1864, perchè non ancora inte-

stata sul Gran Libro la rispettiva pen-
sione.,..................» 28,665 »

Id. Id. pel 2° semestre 1864
. . . . .

» 30,100 05

Al pensionistaMatteo Ferrara pagato il
2° semestre 1863, atteso il tempo (lecorso
per la intestazione sul Gran Lil>ro tiella

sua pensione di lire 360 annue
. . . . .

» !80 »

Stampa oli una priunt circolare a tutti

i prefetti del Regno . . . .
» 10 40

Al prefetto di Ferrara per l'inviato vo-
ltune (lei soserittori

. . . .

» 57 50

Per n° 2500 copie <iel manifesto <lella
Conimissione centrale tiel di 11 maggio

Per pubblicazione alla quarta pagina
del giornale L'Indipendentedegli atti delle
Comillissioni pel 1863 e 1864

.
. .

. .
. » 7,548 81

Per publilicazione degli ele0elli (lei so-
scrittori negli anni 1863c1864; esent-
plari 1200 per ogni eteneo, veniprese al-

tre spese occorse; ristamp:t delle Istrit-

zioniministeriali <lel 1° marzo 1803: carta

e ¡iievole spese per la spellizione delle

stampe a tutti i ¡irefetti . . . . . . . . .
» 15,00!) Si

Spese sarie, cion compenso niensile tli
fire 51 all una persona tiestinata a coa-

elitivare il eassiere; sensalia all'agente
di canthio per coinpra della rendita;

acquisto di oggetti per la Commissione e

per la Segreteria; gratificazioni e com-

pensi all impiegati tiella Commissione e

ad linpiegatiitiferiori della prefettura; ed
altre spese varie occorse al eassiere. .

» 14,451 44

Totale .
. .

L. 116,719 39
llesta in cassa sugli interessi al 1° gell-

naiof805 .................» 21,17001
Totale

. . .
L 137,800 »

Per quanto è poi dell'accusa o lamento fatto

perchè non siasi inviato ai giornali il volume
delResoconto,bastil'avvertire chela stampa del

medesimo venne appena or ora compiuta; tan-
tochè la distribuzione ordinatane dal ministro

dell'interno ai membri del Parlament o ed ai

giornali non potè ancora esser compiutamente
fatta.

NOTIZIE ESTERE

INGIIILTERRA.- Si legge nel Daily News:
Sua Maestà ha deciso che il principe Arturo,

che ha raggiunto sedici anni, entri nen'Accade-
mia militare di Woolwich. Il principe di Galles
è generale dell'esercito e colonnello del 100 us-

sari; il principe Alberto è capitano di marina;
Sua Maestà desidera che il Principe appartenga
al genio o all'artiglieria. In talmodo la famiglia
reale sarà rappresentata in tutti i raial del ser-
VlZIO.

- Si legge nel Morning Post :

Si è radunato il meeting dei delegati della in-
dustria e delle società capitaliste, che doveva oc-
cuparsi della prossima diuiostrazione riformista
echeerastatoposposto. Si è adunato a Sussex-

hôtel sotto la presidenzadi Giorgio I otter.Due-
cento delegati circa erano presenti, o rappre-
sentavano centocinquanta delle principali so-
cietà. Il segretario ha letto il rapporto relativo
alla dimostrazione, e da quello apparisco che

quasituttelesocietàimportantidi Londra hanno
aderito al movimento.

Ogni sera si riuniranno de' med ps per la

varie industrie nelle respett;ve locaíità, per in-
tendersi intorno alla dimostrazione. Da tutte l

parti del regno si aspettano le deputazioni d i

comitati industriali. In un raggio di 30 niígi
attorno a Londra gli operai si orga zzano n

grandi cittä per fare parte in grand del nant
mento. Beales, presidente della kg t della rifo

ma, ha promesso di venirci nel suo grado en

ciale. Tutti i membri residenti a Londra et
i liberali delle contee industriali hanno riceno o

degPiaviti.
Tutte le corporazioni fanno à i preparativi

immensi per gareggiare nel lusso delle Landiere
e dei vessilli.
Il rapporto è stato adottato.

- L' Army and navy Garede accenna i

cambiamenti che si farebbero nelle condizioni
del servizio per migliorare lasituazione dei sol
dati e indurli a restare sotto le bandiere. Il se-
vizio durerebbe 12 anni per il primo arruob-
mento e 9 anni per ingaggiarsidi nuovo in tutti
i rami dell'esercito.
I soldati ingaggiati di nuovo fruirebbero di

un aumento di soldo di due peace (20 centesind)
il giorno, ed alla fine del tempo del servizio
avrebbero una pensione di 1 scellino (lire 1 25)
il giorno. E ciò oltre i vantaggi che potrebbero
meritarsi per la buona condotta. Il soldato sa-

rebbe vestito di nuovo ogni anno.Laquotidiana
razione della carne sarebbe accresciuta. E in-
fine gli esercizi nei campi si fatebbero la state,
e nel verno le truppe starebbero in guarnigione
nelle città.

-- Si legge nel Morning Herald :

Un telegramma ricevuto pochi giorni fa da
Pietroborgo ci concede di tener dietro alle ulti-
me operazioni della Russia nell'Asia centrale.
La Russia estende i confini del suo impero, e
così almeno si allarga nella sua direzione na-
turale.
Rispetto alla morale come al diritto, non ab-

biamo ragione di opporci al suo progresso; bi-
sogna accettarlo con tutte le conseguenze che

puo generare.
E quali sono le conseguenze ?

Se la Russia diventa nostra vicina -nell'India,
bisogna che noi tuteliamo le frontiere nel caso
di un possibile assalto; ò una necessità comune
per molte altre nazioni.
Ma una considerazione acqueta i timori no-

stri. La Russia non si avvicina a noi col piglio
trionfante di un conquistatore, con l'approva-
zioneditutti,mano mano che siiuoltra, epronta
a scacciarci dinanzi a sè comelamareache sale.
Ad ogni passo chofabisognachecombatta; ogni
buon successo che ottiene accresce contro dilei
le diffidenze.
Possiamo adunque argomentare che per moni

anni basterà alla Russia Pimpresa ardua di do-
minare i barbari con le sue forze, senza accre-

scere le difficoltà portando il ferro e il fuoco is
un paese civile.
E infatti non ha tra mano un popolo docile e

mite come la maggior parte delle popolazioni
de'nostri possessi nell'India, ma degli uonúni
feroci come le belve, e che hanno per stato nor-
male la guerra.

Pauss1A. - La Gazzetta di Elberfeld pub-
blica il programma del Comitato progresskta
per le elezioni.
Tuttigliuominicheabbiano sentimentilibe-

rali e nazionali, dice quel 'programma, devono
fare ogni sforzo perchè le elezioni generali e
dirette, state ordinate dalla legge elettorale, ma-
nifestino la vera volontà del popolo.
Non può più essere contestatala missione cho

ha la Prussia di dirigere quella comunanza na-

zionale che deve essere creata, ed alla quale
tende da tanti anni il partito nazionale.
La Prussia non avendo potuto da sola soddis-

fare al diritto legittimo della nazione creò una
Confederazione del Nord con un Parlamento, ed
ora spetta al popolo di dare mediante di questo
Parlamento i mezzi a quella Confederazione sic-
chè essa possa formare uno stato comune com-
posto di tutta la nazione terlesca.

« L'unità, la libertà, la grandezza della no-
stra patria tedesca costituiscono il nostro

scopo. »



--- Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas
che a quanto pare la Prussia non avrà per ora
missun agente diplomatfeola Drosda.
Il conte di Schulenbourg che prima della

guerra era ministro prussiano in Sassonia non
ritornerebbe al suo posto; gl'interessi dei sud-
diti piussiani in Sassonia resteranno confidati
al commissariocivile prussiano signor diWuhrm.
-- L'Ag. Eavas ha da Berlino 14:
Nel bilancio stato presentato dal ministro

delle finanze alla Camera dei' deputati di Prus-
sia,iprodottidel1865mutmentanoa168,804,000
talleri, tenuto conto di una eccedenzadi 4,600,000
talleri provenienti dalle contribuzioni di guerra.
L'attivo è quindi stiperiore al calcolo pre-

ventivo di 7,210,000 t.; diquesti si impiegheranno
2,400,000 talleri a migliorare le condizioni de-
gli impiegati, a creare delle doti per i maestri,
e ad aumentare lo stipendio ai soldati.
- Si scrive da Kiel in data del 9, dice il Pays,

che era arrivato in quella città proveniente da
Berlino il contrammiraglio Yachmann per or-
ganizzarvi la leva di marina giusta il sistema
francese.

AvsTRIA. - Si legge nel Vaterlad:
Noi siamo d'opinione che a Pietroborgo come

a Berlino si pensi ad un' alleanza austro-prus-
siana, e che anzi la si voglia; ma come in simili
alleanze l'egoismo crea sempre nuovi inciampi,
così la quistione d'Oriente quantunque messa

nuovamente sul tappeto pure non è ancor ma-
tura.
La Prussia ha pel momento troppo a fare a

consolidar le sue conquiste, e non ha ragione
per iniziare una nuova azione nella quale ter-
rebbe il primo posto.
E questa è pur la ragione per cui l'Austria

deve tenersi lontana da qualunque atto in senso
opposto, atto che la porrebbe in prima linea.
E ben vero che si parla già di una controal-

leanza dell'Occidente coll'Austria, ma dal bi-
sogno di pace e dal raccoglimento annunziato
nella circolare del nuovo ministro degli affari
esteri, noi possiamo sperare che queste voci
sieno poco fondate e che il barone di Beust non
abbia idea di slanciarsi in una guerra di note
diplomatiche, le quali se per se stesse non di-
cono nulla, pure possono degenerare in una

'
guerra reale.
Può venir il momento in cui l'Austria sia

sforzata a prendere una posizione, ma questo
non deve accadere fuori di tempo,e senza bi-
sogno.
DANIKARCA. -- L'Agenzia Havas ha da Co-

penaghen, 12, le seguenti parole testuali del
discorso stato letto dal Re all'apertura del
Rigsdag:

« La Prussia si è'obbligata pel trattato di
Praga a restituire alla Danimarca lo Schlesvig
settentrionale, quando le popolazioni con libero
voto si pronuncino in questo senso.

« Questo patto non ebbe ancora il suo efetto,
ma il testo del trattato e la direzione nazionale
che prendono nel loro sviluppo gli affari d'Eu-
ropa, ci garantiscono che anche noi avremo i
nostri confini naturali i quali devono consolidare
la sicurezza del paese.

« È questo lo scopo al quale dopo la pace di
Vienna tendevano le nostre speranze, scopo da
lungo tempo riconosciuto legittimo dagli Stati
neutri ed amici.
« L'imperatore Napoleone ci ha specialmente

dimostrato un'interesse, del quale noi gli siamo
profondamente riconoscenti.

« Nella nostra riunione ai nostri fedelifratelli
dello-Schleswig settentrioniale, noi vediamo il
compimento di una legittima aspirazione, e que-
stoavvenimento sarà accoltocongioiadaiDanesi
dello Schleswig, e la nazione danese lo avrà come
pegno di amicizia sincera e duratura con un pos-
sente vicino.

« L'indirizzo insiste sulla necessità di riorga-
nizzare l'esercito e provvedere all'armamento. »
SERMA. -- L'Ag.:Havas ha da Belgrado 12:
Il Governo serbo ha inviato a Pietroborgo ed

a Vienna alcuni commissari incaricati di otte-
nere dai Governi russo ed austriaco che vogliano
appoggiare le dimande fatte dalla Serbia, che
cioe, conformemente ai patti del protocollo di
Caulidji, le truppe turche debbano sgombrare
le fortezze serbe di Castel e di Petit-Zornik.

NOTillE E"FATTI DIVERSI
Firense. - Jeri a mezzogiorno nella sala

detta del Buonumore furono solennementeinau-
gurati i corsi delle lezioni del Regio Istituto Su-
periore di studi pratici e di perfezionamento.
Lesse 41 discorso inaugurale il professore di

astronomiacav.I)onati, pigliando ad argomento
della sua orazione la scienza astronomica della
quale a grandi tratti tessè la storia, coinpendian-
ola neinomi e colle opere dei piii grandi astro-
nomi i quali hanno fatto progredire questa
scienza, Galileo, Copernico, Flamsteed, Mayer,
Bradley, Piazzi, Plana, Mossotti, accennando a

un tempo all'incremento grandissimo che s'ebbe
dall'accordo e dall'impulso riuniti dell'esattezza
delle osservazioni con quella della teoria.
Terminava ricordando l'obbligo che incombe

agli Italiani di conservare ed accrescere la glo-
riosa eredità, e le tradizioni che ci ha lasciate
specialmente ilPiazzi,il quale scopriva nel 1801
il primo asteroide; però a quell'uopo fossero
insufficienti gli attuali mezzi che abbiamo, cioè,
gli Osservatoriisstronomiciital. esserealdisotto
del progresso -odierno di simili istituti presso le
altre nazioni, e de'hisogni della scienza; con-
chiudeva facendo voti perchò fosse stabilito in
Firenze un buon Osservatorio astronomico.
Il presidente comm. Bufalini teneva il seggio,

e gli fadevano corona i professori preposti al-
l'insegnamento nell'Istituto ; fra gli uditori, ol-
tre a parecchie signore, siedevano il presidente
del Consiglio dei ministri, barone Ricasoli, ed il
ministrodella pubblica istruzione comm. Berti.
-- Leggesi nella .Nazione:
L'officina a vapore M. Lunel e Comp. di Fi-

renze nel di 12 novembre corrente offriva in
dono a S. M. il Re in Venezia una medaglia in
oro commemorativa del plebiscito in quelle
provincie, la quale veniva benignmente accolta
dalla Maesta Sua.
Una medaglia simile in argento veniva altresì

presentata si Reali PrincipiUmberto e Amedeo,
a S. A.jl Principe di Carignano, e alconte Giu-
stinian, podesta di Venezia, i quali pure beni-
gnamente l'accolsero. Una parte di questo la-
voro porta l'effigie di S. M.; l'altra lo storico
leone, colla leggenda intorno : Venezia libera:
Plebiscito voti no 641,758 -- 1866.
L'incisione della detta medaglia è opera del-
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l'egregio e valente artista signor Adolfo Pieroni
diducca;-e las coniazione è della rammentata
dina ajapote di laminaggio e stampaggio

in'-WietalliW. Lunet e Comp. di Firenze ; e roi
non Pgosehmo che congratularci coi valenti
AhtWri%Epensiero gentile e patriottico che li
ha animati, ed auguriamo altresì che l'officina
Lunel prosegua alacremente e prosperamente
nell'impresa cosi bene incominciata.

I
- Leggesi nello stesso giornale :
Il fiaccheraio Federico Pecchioli, num. 380,

dopo aver servito ad ora nella sera del 13 cor-
rente il dott. Bellotti di Torino, riceven inav-
vertentemente da questo un foglio di lire 50 in
luogo e vece di uno da 5, prezzo della pattuita
mercede. 3Ientre,a.cura della polizia municipale
andavasi a far ricerca del conduttore, questi si
dava premura di restituire al signor Bellotti il
foglio di lire 50. Noi registriamo tal fatto, che
torna a lode di quel conduttore.
-Abbiamo ricevuti, dice L'Arena, da persona

degnissima di fede molti ragguagli sopra una
minaccia di eruzione vulcanica nel Monte Baldo,
sulla linea da Malcesine a Castelletto.

- Leggesi nella Perseveranza:
In questi giorni, il professoreCornalia recava

da Genova pel nostro civico Museo lo scheletro
di quel balenottero, che, or sono alcuni anni, fe-
rito da un colpo di cannone, dava in secco sulla
riva d'Alghero, e di cui discorsero i fogli. Que-
sto scheletro, di proprietà dell'onorevole depu-
tato e insigne geologo Lodovico Frapolli, fu ora
donato al nostro Museo, di cui sarà uno dei più
pregiati e meravigliosi ornamenti. Appena il per-
metteranno ilavori cui ora si attende, per sprire
al pubblico sollecitamonte la galleria dei fossili,
si darà mano alla montatura di questo schele-
tro che raggiungerà -Ja lunghezza di oltre 18
metri. Le sole ossa pesano 1,200 chilogrammi.
- Leggesi nella Gazzetta di Genopa:
Dalla prefettura di Genova ci viene comuni-

cato il seguente, in data del 13:
In vista delle migliorate condizioni di salute

pubblica nelle provincie venete, il Ministero
dell'interno dispone che siano da quest'oggi in
poi revocate' le contumacie a cui precedente-
mente furono sottoposte le provenienze da quel
litorale: dalla medesima data negli stessi porti
e scali saranno messe in vigore le ordinanze di
quarantena emanate finora per tutti gli altri
porti del Regno verso località tuttora infette e

compromesse per cholera.

- Leggesi nella Lombardia:
Avendo dovuto la Commissione degli operai

tipografi, per motivi da essa indipendenti, ri-
mandare al p. v. giugno 1867 l'inaugurazione
del monumento a Panfilo Castaldi, così l'anni-
versario funebre pei defunti consoci, che doveva
aver luogo il giorno dopo detta inaugurazione,
veniva celebrato ieri nella chiesa di San Födele.
La Commissione dispose una parte della som-

ma che era destinata a questo anniversario a

vantaggio degl'infermiebisognosi colleghi d'arte;
perciò il molto reverendo proposto Giulio Ratti,
con quella squisita cortesta che lo distingue,
lodando il pensiero della Commissione, volle
che ancor egli, come ilclero.addetto alla chiesa,
prestasse gratuitamente l'opera sua; così pure
il signor Giovanni Cremona prestò gratuita-
mente il ricco strato funerario, onde la cerimo-
nia riescisse anche quest'anno decorosa e so-
lenne.
Siamo poi lieti di aggiungere essersi in que-

sti giorni distribuito, a cura di una speciale
Commissione, il frutto di una colletta apertasi
dagli operai tipografi sino dallo scorso giugno,
ad oggetto di sussidiare i colleghi partiti per la
guerra che ritornassero feriti o bisognevoli
d'aiuto. Tale colletta fruttò lire 429 93, che si
ripartiva in due aussidii di lire 100, due di lire
40, ed altri di somme minori.
- La torre del Louvre, dice il Moniteur du

soir, i di cui avanzi furono recentemente sco-

perti, fu la sola torre che possedesse questo an-
tico castello feudale stato ricostruito nel 1204
da Filippo Augusto, il quale lasciò la fortezza
compiuta, e provveduta d'ogni mezzo di difesa.
Luigi XI fece preparare nell'ala occidentale

una grande sala, che per lungo tempo venne
chiamata la camera di San Luigi.
Carlo Vrinnovò il castello, le muraglie furono

rialzate, dietro le cortine furono aperte altre
sale e più vaste, si aumentò il numero delle
torri, e l'edifizio venne completato mercè nuove
costruzioni accessorie.
Ogni torre aveva il suo custode, o capitano,

ed era designata con un nome speciale.
Dopo la torre del centro le più importanti

erano la torre della Librairie, dell'Horloge, del-
l'Artillerie, del Bois, de l'Ecluse, dell'Armoirie,
delle Fauconerie, della Taillerie, della grande
Chapelle e della piccola, infine la torre nuova
del ponte delle Tuileries.
Fu nella torre della libreria che ebbe origine

la biblioteca reale fondata dal Re Carlo V, ed
arricchita di regno in regno finchè arrivò al
grado di splendore al quale la vediamo portata
oggidi.
Là negli armadii dilegno d'Irlanda siracchiu-

devano centodieci volumi dei quali Gilles Mala
les, uno deicamerieri delRe Carlo, ci ha lasciato
il catalogo.
Vetri colorati temperavano la vivacità della

luce, e non permettevano che la vista di oggetti
esterni venisse a turbare il raccoglimento.
Durante la notte trenta piccoli candellieri, ed

una lampada d'argento spandevano un lumei
tranquillo in questo asilo della scienza.
Secondo quanto dice il signor de Guilhermy
il castello aveva la forma di un grande quadrato,
la cui estensione corrispondeva presso a poco
alla quarta parte di quella che ha ora il Lou-
vre « se si divide la corte interna, quale è og-
gidì, in quattro parti, si troverà, dice quell'au-
tore, il luogo dove era posta la fortezza di Fi-
lippo Augusto nel raggio sud-ovest. La metà
dell'ala occidentale, e la metà di quella del mez-
zodì si innalzano su fondamenta antiche. »

= Come la maggior parte delle antiche torri,
così anche la gran torre che serviva alle pri-
gioni di stato aveva il suo sistema completo di
difesa indipendentemente da quello del castello.
La sua circoferenza era di centoquarantaquat-

tro piedi, ed era alta novantasei piedi fino al
tetto.
Una galleria in pietre la metteva in comuni-

cazione col piani superiori della prima cinta.
- Ebbero luogo a Shoeburyness importauti

esperimenti di confronto fra le palle in ferro
temprato col sistema del maggior Palliser coi
proiettiliWirth in acciaio.

Gil obiePBlillfilár &&ofano Ìiiférì•o diPouty-
pool, ed ilonispessoreeratato diminuito men-
ttre si aveva aumentata la carica esplosiva, tra-
Yversarono con tutta facilità:il bersaglio che era
una corazza massiccia in ferro di 8 polioi in-
chiodata su di un asso di 18 pollici rinforzata
da una lamina interna la ferro di% di pollice.
La forza distruttiva di questo nuovo proiet-

tile ha vinto tutto quanto si era visto finora.
Un obioe Palliser tiratoid una distanzafdie

2,000 a 3,000 yard con carica ordinaria, pene-
trata la tavola la incendiò.
- Gli obici Pulliser di 7 pollici diedero pure ri-
sultati rimarchevoli.
I proiettili in acciaio del signor Wirth, fog-

giati come quelli del signor Palliser e tempe-
rati con cura particolare, traversanroo la pia-
stra senza la minima alterazione.
Dopo questi esperimenti, i proiettili a sistema

Palliser, che danno i risultati i più perfetti, men-
tre costano la metà meno dei proiettili in ac-
ciaio, furono adottati per l'armamento inglese.

(Pays)
--- Si scrive da Bagdad al Moniteur:
Le carovane provenienti da Damasco e da

Aleppo e dirette a Bagdad prendevano altra
volta la strada del Chamich, o gran deserto della
Siria, guidate dai conduttori di cammelli o
aghels della tribù di Abdallah o del Zabeio com-
piendo così in soli venti giorni il loro viaggio.
Per poter traversare sicuri questo vasto ter-

ritorio occupato dalle tribù dei Shaas, Feadan
e Amara, espulsi dal Nedj, i conduttori dei cam-
melli avevano conchiusa cogli abitanti del de-
serto una specie di convenzione sanzionata ver-
balmente dalla tradizione, onnipossente in quel
paese, ed in forza della quale inomadifornivano
loro dei refiegh, protettori incaricati di farli ri-
conoscere dalle altre tribù del Chamich come
gente amica.
In seguito, le funzioni di reßegh rimanendo

sempre nelle stesse famiglie finirono per costi-
tuire a loro favore una specie di diritto trasfe-
ribile per successione in parte d'eredità, il cui
assieme paese il nome di Houè.
Questa fu l'origine della Houè del Chamich,

che per lunghi anni assicurò il libero passaggio
alle catovane nella traversata del deserto.
Intanto gli aghels che in origine erano a ser-

vizio degli Abdallah e delle genti di Zabeio, es-
sendosi þoco a poco sostituiti a questi ultimi
nella condotta delle carovane risolsero di trarre
profitto dal tributo pagato agli Honau il cui
ammontare veniva loro rimesso dallo speditore.
Profittando adunque della piena conoscenza dei
luoghi arrivarono per qualche tempo a sottrarsi
agli obblighi della convenzione.
Questa violazione della fede giurata, viola-

zione contro la quale protestarono i nomadi,
produsse dieci anni or sono, il saccheggio di due
carovane e la disparizione,di una terza che si
perdette nel deserto, dove perì.
Dietro questi fatti, la strada del Chamich fu

abbandonata, ed allora le carovane dovettero
battere il Sultanich (strada imperiale) per A-
leppo, Diarbekci e Mossaul, impiegando più di
due mesi nel viaggio.
Desiderando la Società della strada da Bey-

routh a Damasco di aprire al commercio la via
la più breve,incaricò uno de'suoirappresentanti
il conte Leone de Perthuis, di accordarsi coi capi
di quella tribù per ottenere da loro che le ca-
rovane potessero riprendere la strada del Cha-
mich in condizioni di sufficiente sicurezza.

- Il bilancio spagnuolo del 1866-67 quale
venne pubblicato dal governo porta le spese or-
dinarie alla somma di 2,141,145,250 reali, e gli
introiti a reali 2,191,477,290, cioè 536 milioni
di franchi le prime; 548,000,000 i secondi.
Le spese straordinarie, 515,000,000 di reali,

saranno coperte collavendita dei beninazionali,
colla eccedenza degli introiti, e colla trattenuta
sullo stipendio degli impiegati.
- Il giorno 19 di questo mese sarà inaugu-

rato il tronco fra Ciudad Real e Badajoz, che
metterà in comunicazione Lisbona ed il Porto-
gallo colla Spagna; lo stesso corrispondente
del Moniteur dice che più tardi questa linea
verrà unita a quella di Barcellona, Valenza e

Saragozza, e così dalle due estremità dei Pire-
nei si potrà arrivare a Madrid sia per Baiona,
sia per Perpignano.
- Il NouveNiste dice che si tratta di una

nuova arma destinata a produrre una rivolu-
zione in tutti i vecchi sistemi e specialmente a
vincere il famoso fucile ad ago.
Questo nuovo fucile è stato inventato e fab-

bricato da un abile armaiuolo di Caen, dal si-
gnor Lebarron.
I molti esperimenti stati fatti promettono il

più felice risultato.
Il fucile non ha batteria, può esser caricato

facilmente, e tirare sedici colpi per minuto me-
diante una pila elettrica posta in una parte del-
l'arma.
Il sistema Lebarron può venir applicato ai

fucili da guerra, come a quelli da caccia.
- Un uomo a vent'anni di un comune vicino

a Yvetot, dice l'Abeille cauchoise,' dorme da tre
settimane d'un sonno profondo.
Ogni giorno gli si fa passare per la gola della

panata di tritello, ed un po' di vino : il respiro
ed i polsi sono normali.
Si pretende che, or sono tre anni, egli abbia

ancora dormito per due settimane o pocopresso.

1]LTIRE NOTIZIE
Abbiamo sul viaggio di S. M. nelle pro-

vincie venete i seguenti telegrammi:
Udine, 14.

S. M. acclamata dalle popolazioni accorse
numerosissime ed entusiastiche alla stazione
della ferrovia, dopo essersi trattenuta a Sacile
e Pordenone, giunse ad Udine alle ore 10.- La
città tutta è ornata di bandiere ed arazzi.-
Impossibile è il descrivere le acclamazioni, gli
applausi, l'entusiasmo, le commoventi manife-
stazioni della gioia universale. La Guardia Na-
zionale, la truppa, i difensori d'Osoppo nel 1848,
la Società operaia, dopo fatta als al corteggio
reale, sfilarono davanti S. M. - La Guardia
Nazionale udinese, perfettamente costituita in
legione, e quella della provincia si meritarono
l'ammirazione di S. M. - Vennero ammessi alla
Reale presenza l'arcivescovo, il Capitolo, i par-
roci, i funzionari, il comandantemilitare,1a Con-
gregazione provinciale, il municipio di Udine, i

sindaci tutti dei comuni della provincia, i difen-
sorisd'Oseppe eilspresidente dqlla Societàdegli
operm.

Udine 15.
Ieri-S. M. alle 3;pameridiate assistette in

piazza d'armÍ alla corsa delle highe. - Immento
popolo accolse S. M. con frenetici applausi.
Poscia visitò l'ospedale civile, e, ritornando al
Palazzo peicorse sempre applaudita parte della
città. - Alle 6 v'ebbe pranzo di gala, a cui fu-
rono convitate le autorità ecclesiastiche, civili
e militari. -- Alla sera brillantissima illumina-
aione generale. - ß. M. intervenne al Teatro
Sociale, indi alla festa della Società operaia nel
teatro della Minerva, ovunque accolta con ap-
plausi entusiastici. - Stamane alle ore 5 B.B.
partiva per Belluno ossequiata alla stazione
dalle autorità, e fra le acclamazioni di tutta la
popolazionó accorsa sul suo passaggio. Il com-
missario del Re e le autorità proviticiali e co-
munali accompagnarono S. M. fino a Conegliano.

Belluno, 15.
8. M. giunse a Bellano alle ore 11 antimeri-

diane in mezzo all'eaultanza della popolazione
ed i più frenetici applausi. Partì per Treviso
alle ore 3 pomeridiane salutata sempre da entu-
siastici evviva d'immensa popolazione.

Treviso, 16.
S. M., partita ieri alle 5 del mattino da

Udine, arrivò a Conegliano alle 6 3jd, e di là,
passando per le due città di Ceneda e Serra-
valle, ora riunite in una sola col nome di Vitto-
rio, si recò a Belluno ; d' onde ripartendo alle
3 pomeridiane, percorrendo sempre la medesima
strada, giunse in questa città alle 7 1/2 ; in-
trattenutasi alquanto colle autorità e deputa-
zioni che trovò raccolte nella casa destinata a
riceverla, rivolgendo a tutti.parole piene di be-
nevolenza, alle 9 andò al teatro'. È indicibile la
gioia e l'entusiasmo con cui fu accolta dovun-
que. Tutta la via percorsa da 8. M. era splen-
didamente illuminata e imbandierata. Le città
di Vittorio, Conegliano e Treviso han gareggiato
nel far lieta accoglienza all'Augusto Visitatore.
In ciascuna di esse accorsero dalle varie parti
della provincia le Guardie Nazionali colle rispet-
tive bande, i municipi e le più notevolipersone.
Stamane S. M., dopo aver ricevuto le varie
Rappresentanze, farà un giro per la città visi-
tando i pubblici stabilimenti. Alle 3 pomeridia-
ne partirà per Padova.

Scrivono da Salerno :
Il giorno 12 si presentarono spontaneamente

in Vallo i briganti Romanello Luigi e Visco
Salvatore.
- Si ha da Vallo (Salerno) che oggi, 16 no-

vembre, si è costituito all'autorità politica di
quel circondarto il famoso brigante Antonio Di
Mauro, aliasCallarano, appartenente alla banda
Marino. *

CASI E HORTI DI CHOLERA
Palenno. - Dalla mezzanotte del 14 a quella

del 15 novembre: casi 74, morti 23, più 16
dei giorni precedenti.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

13ukarest, 15.
Le elezioni della città riescirono tutte favore-

voli al partito radicale, quelle della campagna
sono per la maggior parte favorevoli ai conser-
vatori.

Vienna, 15.
Il Giornale di Vienna dice che, ove i nego-

ziati per un nuovo trattato di commercio tra
l'Austria e la Prussia ottenessert un buon suc-

cesso, ne verrebbero migliorate Åssai le rela-
zioni fra i due governi.

Parigi, 15.
Situazione delle Banoa. Aumento nel porta-

foglio milioni 17; nei biglietti 8;mei contipar.
ticolari 9 1/2. Diminuzione nel numerario 3 lio;
nel tesoro 1; anticipazioni stazionarie.

Chineurs deMa Borsa di sParigi.

Fondi francesi 3 0/0 . . . . . . . . . 69 27 69 50
Id. A 1/2 0/0 . . . .

97 50 97 75
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 88 k 88 1//
Cons. italiano 5 0/0 (in contanti) . . 55 30 55 70

Id. (15nov.)-. . . . 55 30 5095
14. (fmemese) . . . 55 25 55 90

var.oar arransr.
Asloni del Credito mobiliare (I%noese . . 625 83f

Id. Italiano . . . . . . . 270 224
- Id. spagnuolo. . . . . . 342 36
Asioni strade ferrate finorio Emanusie . 75 75

Id.
. Lothb.-venete. . . . 408 115

Id. Austriache. . . . . . 410 418
Id. Romane . . . . . . . 62 61

Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . .
f 24

Obbligazioni della ferrovia di Savona . . -
Nuova York, I

Le autorità federali hanno arrestato il ge
nerale Ortega.
Corre voce che veirà commutata la penlµl

morte ai feniani arrestati nel Canada.
Cotone 35.

Francoforte, 18.
La Banca ha ribassato lo sconto al 3WV

Carlsruhe,96.
Il duca Miguel di Braganza è morto impá

visamente in seguito ad un colpo di apopleilik

TEATRO LA PERGOLA - Riposo.
Domani, 17 novembre, rappresentazione el

l'opera del cav. Meyerbeer: L'Africana.
TEATRO PAOLIANO, ore 8 - Rappresentazioni

dell'opera delmaestro Petrella: Leprecaelaioni
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatie

C«mpagnia diretta-da Bellotti-Bon rappresenta
Spensieratessa e buon cuore.

« URICIO CENTRALE RETROROLOGICO.
Firenze, 15 novembre 1866, ore 8 ant.

Il barometro ei rialzò nel settentrione e cor
tinuò ad abbassare nel mezzogiorno della Pen
sola. A Moncalieri e a Genova fortiventi di to
montana e di scirocco. Mare grosso a Portofel
raio e a Bari dove soffia forte il maestrale. Ciel
qua e 14 sereno.
Stagione incerta; probabile che16 burrasca

della Manica, d'ieri, siasi dileguata 4mseraando
le Alpi, o siasi rivolta al settentrione'tinelsen-
tro d'Europa, dove la pressione era bassissima.

OSSERVAZIONI IETEOROLO6ICHE
fatis nel A Museo di Fisica e .Soria najurale di firmse

Wel giorno i5 novembre i866.

O 11 E

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72, 6 sul livellidel
mare e ridotto a mm um am

sero ................... 757, 5 758, 6 760, 4

Termometro conti-
grado .................. 9, 5 i3, 5 6, 0

Umiditha•elativa..,... 29, o 47, O 70, 0

Statordebefelo....... sereno sereno sereno

direr,ione..... SE SE SE
forsa............ debole debole debole

massima + 13,8
"Temperatura

minima + 5,7
Minima nella notte del 16 novembre ‡ 4,0

L18TINO OFFICIALE DELLA BORSA 00MIEROIGE-(Firense, 16 novembre 1866).

VALORI g CAMBI Ë L U
LDLagma g

Rendita Ital. 5 •¡• god. flugL 66 58 05 58 » 58 20 58 10 a e = « Iavoaxo..... - 8
Imprestito naz. in sott. 5 1• Lib. » » a a a o s s 73 j a a Detto ... 4 80
a 3•¡,.........niottobre 37» a a a a a a a s » » Detto....60

,

impr.Ferriere5•l•atlygt.66840s » » » a a essen »Roma...•...30
Obb. del Tesoro 18491

a • 840 * * * * • • • • •
Epr.oema .... 30

5°i, p. 10........ ( Ancoma..... 30
Az. Banca Naz. Tose- • i Senn. 1000 1580 •. • • • • » » · F Nwöm ..... 50
Dette Banca Nazion. e a Un.mo..... 30
nelRegnod'Italia.wilugl.661000wa as as as as asGyova.....30

Cassa di sconto Toscana in 8044. 250 a a a a a s • • · • • • 70 mo .. .. . 30.
Banca di Cred. It. god. I gen. 66 500 a a a . . s a a a a a a ef.g. 30.
Az. del Cred. Mob. Ital......... . . . . . » a a » • • • ra .... 30
Obblig. Tabacco..god, i lugl. 66 1180 . . » » i a a • • • » a etto .... 90
Az. SS. FF. Romane. = 500 e . » » i » » • • » » a a Vmwas ..... 30
Obbl. con prelas.5°¡. Detto .... 90
(Ant.Cent. Toscano) * * 500 a e n . . . a a a a . » Aneusta . . . . 30
Obbl •i.dellesud.» • 50 a . . n:.• •• s . » » Detto....90
Obb. SS.FF.Rom.• • 50 * • • • ! * * • • a . . . Faixcoroars 30
Az.antSS.FF.Liv.• .• 42 . . . »'. a a a a » , >Ausraanax..90 i
Dette(ded.ilsuppl.)s » 42046*/,» » » en » a » » »Ausexeos...90 i
Obb. 3°¡, delle sudd. • 500 173 a¡¡ 172-s)4, a a . . » a » » Lownna..... 30
Dette.............. a • 420 a a a a e e a a a » a a Detto .... 90
Obb.5•ieSS.FF.Mar, a a 500 a . » . a a a . » » a e Paaler...... 30
Dette (ded. il suppl.) • • 500 . , , , a a a a e . . . Detto .... 90
As. SS. FF. Mend.. • • 500 » » » » » • = a a a a a Lion...... 90
Obbl.8°(odelledettes a 500s s t28> . • • » • s » a Detto....90
Ob. dem. 5°¡, serie e. • i ott. 66 505 a . » » » • • • 372 a . Mansienza... 90
Detteinsertedife2• • 505.. . » s a e a a e aNapoleonid'oro2ti62tf
Detteserienoucomp,» a 505 m , a a a s » » . . . .

Impr. com. 5°i. obbl. > 1 gen. 66 500 a e a a a a e a a . » , scontosanes
Detto in sottoscris,a • • 500 a . . . , a a . . . . .
Detto liberate...... a f lugl.66 500 » » » a a · • • » • • •
Detto di Siena...... » • 500 a · • • • • » • • • • •
Motore Barsanti Mat-•
toucci.... la serie a e a e e a e a a a a a a e

.Detto detto 2' serio . . . . . . • • • e a . . •

5•.Ital.inpice.pezzi a e a a e a e a a a 59 » 58 50
3*. Idem Idem a a a a a e i a . .• • 38 • Cont.

sms aoRRENTS fmB PROSiig0
Y A LOR I A PB M I rampso Pazzzo

PREMIO PRMl0
Letters þesare Lettera Denaro

¡*godimento f*gennaio...., ..... ......
* * * * s, * • • • • •

3 ¡, * f*settembre...,... ....................... • • • • • • • • • • • •
trioni Strade iterrate Livornesi ...............

» • • • • • • • • • •

Dette Meridionali.
,... ;.................L.... • • • • • • • • • • •

., yO.8,SERVAZIONI
Pressi fani del 5 *G 57 90, soof a n'70- 58 contanti. -- 58 i5 fine corrente..

14 .Andaepswigt.edosguN.



GAZZETTA UFFIGATA DEL REGNO DTTALIA
I

ÆJIGENC'O N• 22 drie Pensioni liquidate daDa Corte del Conti del Regno a favore d'impleµtl ekili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

OßNOME E 1(OME QU A L I T À DEL DECRETO O 8 SERV A B 10 I I
DELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione NONTARE DECORRENZ1

i Ferretti Bartolomeo . . . . . . . .

4 MarrazzoFraq
_

Sayerio . . . . .

7 De Vena Giuseppe AntoÒio i .
l . Î $

8 Rainone0iovanniLaigi. . . . . . .

9 llossano Clitofonte . . . . . . . .

102 Cesari lo
. .

f i Botte Ido
.

12 Nardone verio
.

i3 cavalieri Pederico
18 Parisi Demetrio . . . . . . . .

.

15 Mangangili Giuseppo. . . . . . . •

f6 Pacer Salvatore
.

.
. . . .

. . .

17 ZoriiffFI*aucesco
. . . . .

. . . .

18 AlmieriGioranaiAntonio
. .

. . . .

19 Cesareo Giuseppe. . . . . .
. . .

20 Mansolini-Sabba Domenico.
. .

.
.

.

21 Caravelli Vito
. . . . . . .

. . .

22 iäfria Filippo . .
.
.

. . . . . .

23 ni Michele
. . . . . . . . .

24 Francesco Bernardo.
. . . . .

25 D n Federico. . . . . . . . .

26 Setaro Pasquale .

27 Salmieri Raffaele
.

28 Canzano Miehelangelo . . . .
.

. .

29 Negro Michele Arcangelo . . . . .
.

30 Cannavale Felice
. . . . . .

. .
.

31 Ramella Giacomo , .

34 Gherardi Fprdinando . . . .
.

. .

35 Rinforzi Miebele
.

31P Stringone o StinconeAdelalde . . . ,

Id. Luisa.
, , , . .

37 Cartani Caterina . . . . . . . . .

38 Fenghi Giuseppina . . . . . . . .

89 Borletti Giuditta
. . . . . . . . .

40 Sanseverino Emilia
. . . . . . . .

Af Musianisi Rosaria.
. . . . . . . .

42 Belli Sebastiano
. . . . . . . . .

43 Gonella Marco. . . . . . . . . .

44 Nicesi Micliele.
. . . . . . . . .

45 Arrivas Leonardo
. . . . . . . . .

46 Cotto Marghè¾ta
. . . . . .

.
. .

47 Cilea Pietre Francesco
. . . .

.
. .

48 Prandino Luigi . . . . .
.
. . .

49 Sebiari Felice. . . . . . . . . .

50 Azzilonna Michele
. . . . . . . .

Si Calabrese Paolo
. . . . . . . . .

4 Mru Domenico
. .

55 Valmorri Ferdinando.
56 Delfino Laura

. .
.

57 Utech Federico
.

. .
. . . . . .

58 Ceresani o Cesarano R40aele .
. .

. .

61 Rinzivalli Salvatore
. . . . . . . .

62 Martino Atigelo . . . . . . », , ,

63 Belli Genovera Fraticesca Giuseppa . . .

64 Salvo Paolina Elisabetta. . . e . . .

5 Melis Vittorio
. . . . . . . . . .

Tecchi Giovanna
. . . . . . . . .

67 LiberatoreMariaLuisa . . . . . . .

Resta cav.Francesco. . . . .
.
. .

69 Tommasetti Teresa . . .
.

. . .
.

70 Ghigi Flaminia . . . . . . . . .

If Toscano Rosa
. . . .

12 Fanti Antonio.
. .

73 Gollini Luigia . . .

14 CavalloVittorla
. . . . . . .

75 De FedeleTommasjna76 Ili Palo Gaeta¾ . .

77 SantoroLeopoldo6iovanni. . .
.
. .78 linsciarella-Cottqw¾ypeppe. . .
. .

8 S. MartineSi Chiesanova cat. Lgi . . .

82 AsivagnoneMielih!€ . . . . . . .

83 Fierro Anna

86 Ferrero MariaFrancesca
. . . . . .

87 Bonasehi Gladbmo
. . . . . . . .

88 Camigliano Francesco . . . .
.
. .

,
4 Areneci'Gitistppe. . . . . . . . .I 90 Searabellt Lodovico . . .

.
. .

. .

Si
.
Frosolino Michelp. . . . . . . . .

94 etraletrtFPletito
. . . . . . . .

95 pelli Maria Antonia . . . .
.

. .

96 M ebiensiGiacomo . . . . . . . .

97 2oechillachelo .
.

. . . .
.

. .

98 Ortis Lwgt . . .
. . .

.
.

.
. .

99 De Viseo Antonio
.

100 Villani Giuselipaantonio . .
. .

.
.

(Of Ciulli Felice . .

102 Tuttofatto Angélo.105 FalvoPietro
. .

104 De Angelis Ottavia Maria . . . . . .

105 Gabettii•Antonio . . . . . . . .

106 Guadarni Ereole
. . . . . . . . .

107' LatelaBarbrio.
. . . . . . . . .

108 Mattera Mattia. . .
. . . . . . .

109 PrinsiRidolfo . . .
. . . . . . ,110 Delforzo.Giovanni . . . . . . . .111 Guidetti Andrea . . . . .

. . . .112 Peluso Vincenzo . . . . .

.
.

. .

en sepp Íe
ti& Conticar imondoGiuseppe. . . .

,

ii6 Sabato Rafaele
. . . . . .

.
. .

117 Di Giusenne Camillo.
. .

. . .
. .

118 LuelanoLuigi saranno . . . . .
. .

119' Marino Raffaele
. . . .

. . . . .

120 De Bottis Francesqo .
. .

. . . . .

f2f Tagliasco Antonietta. . . . . . . .

Id. Giacomo , , . . . . . .

Id. Emanuela
. . . . . . . .

Id. Giovanna
. . . . . . . .

Id. Giovanni .
. . . . . . .

122 Pratelli Francesca . .
. . . . . .

Bartolini Benedetta . . .
. . . . .

Id. Maria. . . . . .
. . . .

123 RoselliFrancesco. . . . . . .
. .

124 Rozzi Beniamino . . . . . - · · ·

f25 SciditaNunzio. . . . . . . . . .

126 Buffa Giovanni. . . . . . . . . .

127 Patti Leonardo
. . . . . . . . .

128 Ingsido RaŒaele . . . . . . • • •

.
24 agosto i792 - Napoli

.
i dicembre.ißit - Messina

.
4 giugno 18i6-Altamura

.
4 dicembre 1807 - Pagão!

.
11 febbraio i807 - Tramonti

. tsettembá 18fi - Vitulano

.
7 aprile t193L Pietramola (Casensiú

.
19 aprile ißil-Palma

. 7 maggio 1815 - Giulianova

.
30 marzo 1792 - Napoli

. 19 dicembre 1805 - Buonalbergo

. 13 settembre 1810 - lattara

. 7 novembre 1787 - N

. 23 settembre 1809 - i .

. 17dicembraiß03-- id.

.
6 settembre 1806 - id.

.
2\ marzo 1802 - id.

.
21 febbraio 1795 id.

. t7maggiof8f3-Cetraro

.
6 maggio 1809 - Cam basso

. 12ngostof8f2-Na

. I maggio Ti90 - .

.
20 maggio 1810 -Palermo

. 23maariol8tt-Solmona
,

10 luglTo 1796 - ilarletta
. 25maggio1816-Palermo
. 9 novembre 1800 - Avella
. 6 luglio 1814 - Trapani
. 22 novembre 1805 - Rionero
. 19 novembre 1802 - Aversa
. TsettembretS33-Vigliano
.

I5 luglio 1832 - Cuneo
. 16 ottobre 1808 - Palermo
. 22 febbraio 1841 - Caprara

capitano dello sciolto esercito aspolitano
me
capitano id.
id.

già 2• tenente id.
già alnere id.
già i' tenente id.

id.
A colonnello id.
A capitano id.
å 2• tenente id.

no

capitano ritirato id.
gla capitano id.
margiore ritirato id.
Rià tenente colonnello
2• tenante dellosciolto 45R9ito 93.politano
à i• tenente id.

itano id.
co ello id.
i• tenente ritirato id.
già capitano id.
già tenente colonnello id.
già capitano id.
già tenente colonnello id.
già capitano id.

id.
già maggiore id.
già capuraledi fanteria
già sergente nel bersaglieri
già uscieredel sopp. R. Istitutodiincoragg. Infarma
già soldato del i3• regg. fanteria

.
7 febbraio 1791 - Napoli

.
2f agosto 1820

. 8 ottobre i830 - Napoli

.
8 novembrg 1796 - Otranto

.
11 dicembre 1780 - Milano

. 12 gennaio 1808 • Milano

.
23 gennaio 1816 -Expoli

,
10 gennaio 179Ï - Milazzo

.
27 maggio 1799 - Forll

già commesso ai consumi di Napoli
orfane dell'impiegato del banco di Napoli Gaetano, e
della CiotolaLuisa pensionata

ved, di Salvatoredareinella già applicatD Ai 3' Cl3560
nell'amm. di sanità marittima

già ispettrice del conservatorio di musica in Milano
ved. di Carini Giuseppe Antonio già diretL di ordine
della eëssata prefettura delle fittanzein Milan6

vedova del brigadiere dell'esercito napoletano Velasco
Giovanni, morto in ritiro.

ved. del ricevitore doganale Proto-GemellWrancesco
morto in riti

bollatore del belle in disponibilità

.
15 giugno 1834 - Racconigi già soldato di fanteria

. 17 marzo1805- Caserta j•tenente ritirato dello'sciolto esercito napolitano
.
18 tuaggio iTl7 - Palermo glholdato nella'Clisa R. inv. e vet; d'Asti

. 13 apnTe1808 - Asti ved. di Argenta Michele già sottotenethte al ritim

.
-30 gennaio 1800 - Santa Luefa già capitano nello seigito esercito napolitano
, 13 aprile 1818 - mand. di Cirik soldato itel veterani d'Asti

. 6 gennajo i8f9 - Albano

.
30 marzo 18t8 - Gravina

.
I settembre 18i4 - Terranova

.12%,Wo (Emilit}
. 2ô bb. 1825 -Molfetta-Barletta
.

15 1aglio 1840 - Faenza
.

.16 ott. 1824 - 8. Martino Siccomario
.

18 Mennaio.1829 - Palermo
.

å8 gennaio1792-Macerata
. 4 mifinaio 1813 - Palermo
.

(9 ftgostö 1805 - Gaeta
. 31gentitio18tãoPalermo
. 30ettobre 18022 Napoli
.

2 rile-iBIS- Tonno
.

10 1802 - Go.nova
.

24 f815 - Cagliari
.
20 agosto 1817 -11agnacavallo

a 6massei87-Salerno

.
8 settembre ißli - Palermo

.

18 higlio 1802 - Ascoli

12 settembre 1808 - Bavenna

. f i febbraio 1818 - Palermo
. 5 dice 1849- Valenza (Spagna)
- 18 sat 1804 -Modena
. 4 fuglia 179! - Po
- 3 ottobre 182&e (Napoli)
. 23maggiof8ti-F

19 ägosto 1815 - Montemarano
. i prge 188 2 e no( alabria)

10 agosto 1818 -Palermo

. 25maggio 18tt -Flumeni (Avellino)

. dicembred192-Pinerolo
. gennaio$808 ,7111afranca
- i aprile (814 - Torino

.
9 settembre 4812 - Milano

.
22aprite i A09 -Ca iano (Bossano)

. 20agostoiB0t
, gi febbraio 1797 - acenza

. 28 febbrŠo 1819 - Genzano

.
24 agosto 18f0-Napoli

e 2 of8f2- Id
. 20 novembre 1806 - Monte S.Angelo
. Togosto 1791 5. Genesio Pavia
.

2 ottobre 1827-Filadelfia (Calabria)
.

28 gennaio 180ð'- Boffalora
. 9 agode 1791 - Perugia

soldato nella Casa R. d'Asti

furiere nella compagnia sott'unis. defiacasa R. d'Asti

luogotenenge nel veteranidi Napoli
Ted: di liroachi eav.Antonio magg, gen. deB'es.ia rit.
giå sottot. nellaCasa R.inv. e compagniavetdrant
già soldatonel corpo d'amministrazione
på soldato nell'8. comp. del 42* regg. fanteria
ved. del ma¡tg. gen. Qaindini Pletro Paolci
già 2° tenente nell'esercito napolitano
ik alliere id.
maggiore id.
capitano id.

id.
.

o

giå 2· tenente id.
ved. di Quartero Pasquale sottot. al riposo .

ved. del luogot. colonn.A riposo Rivalta Antolúa
già segr. di 16 elasse nena sottoprefett. di Gersee •

vedova di Medri Domenico già brigadiere nei carabi-
nieri pontificii in pensione

orfana del på presidente di Gran Corte criminale NI-
cola e di De Rosa Catterina pensionata

luogot. colonn. nel corpo di_stato praggiore

ved. di Lansoni Pietro già serg. pontificio inpensione
ved. di Vespipaani di Monte ore conte Luigl, già.
luogot. neuo stato magg. dell orto pension.

ved. di Librino Enianuele, to di Pälermo
figlio orfano minorenne di ti cav. Manfredo
ved. di Morandi Giuseppe caporale in ritiro
ved. di Valdana Gie. Batt. sottot. in ritiro
ved. di CondemiRosario gi nocchieredi l' el.in ritiro'
guardia doganale comuneattiva
furiere nella Casa R. invalidi e veterani di Napoli
caporale id.
caporale furierenel regg. PiemonteR. cavalleria
caporale nella R. Casa inv. e comp. *et. di Napoli
segr. di in classe nel Ministero delle finanze
ufliziale di 3a classe nella cessaia direzionedeiraml e'
diritti diversi in Palermo a

.

ved. di Lorenzo Loffredo già cancell. dimandamento

già aiutantedi la elasse nel Genio civile
già segretario nel Ministero delle fmadre
ved. del fu Pietro Riccio già aiutante di l' classe gel

Genio militare in ritiro
già commesso delle tasse e demaniq inNovara
guardia comune attiva di terra
gukcomm. di l' cl. nelladog, di CastellammaredtStabla
già comm. di la classe della cessata ammin. del dazio

consumo in Piacenza
guardianazionale mobile al grado di sergente onorario

sotto commiss. di guerra di 2. cl. nel corpo d'int. mil.
già alfiere dello sciolto esercito napolitáno
guardia scelta di terra

.

ved. di Rho Luig , già guida di fmanza in pensione
guardia comune di terra . E

ved. di Curti Agostino ricevitore doganale
già magazziniere det sali e tabaceln in= Perugia -

.
14 novembre 1805 - Montefusco già i• tenente dello sciolto esercito,napolitapo

. 6 febbrale 1415 - Napoli luogot. nella Casa;R.inv. e vet. di Napoli.

. Il giugno i8ii caporale.Aegli invalidi e veterani della Casa R iltyglidi

. i7 le 1792 - Foggia sergente nella Casa R. invalidi di Napoli
,

4 1 lio 1835 -5. Pietro a Fircolo soldato nel 2° regg. Tantetia
. 18 braio 1803 -Bologna ved. di Visconti Gio. Battista già assistente del dazio

consumo

.
7 ottobre 1834 - Marsaglia = !brigadierenella 10* legione del corpo de' carabid. R.

.
25 gennaio 1808 gia giudicedi tribunale

.
I luglio 1803 - Trani

.
guardia comune di terra

.
28 novembre 1799 - Buniano id.

.
25 ottobre 1816 - Aversa id.

.
4 dicembre 1807 - Riosena id.

.
f 3 settembre 1823 - Santa giggg; « già Euardia nel corpodoganale

.
6maggio 1809 - Viggianella guardia comunedi terra

.
A giugno 1826 - Fer. Antico '

id.
. 291u io 1812-Arena id.
. $i a to 1800 - Sassari colonnello nello stato magg. delle piazze in aspettativa

.
26 novembre 1792 - Nanoli à comm. perito nella fabbrica dei tabacchi di Napoli

.. 25 nov. 1822 - Castellafto (Teramo) segnalatore telegranco a Napoli
,

12 maggio 1818 -Torino quartier mastro in ritiro

.
8 aprile 1825 - Napoli già applicato di2· classe nell'amministrazionedel tele-

grafi italiani
.

16 febb. 1808 - Pietravairano (Terra caporale nella CasaR. inv. e vet, di Napoli.
di I.avoro)

.
18 marzo 1848 Agli oriani minorenni di Alessandro già capo canno-

.
6 gennaio 1846 niere di marina, e della pensionata Schiaffino llaria

.
23 dicembre 1848 passata a seconde nozze

.
25 giugno f852

.
2 agosto i854 - Genova

.
18 maggio1792 vedova la prima e figlie orfane le altre di Bartolin! An-

,

25 maggio 1817 - Urbino tonio già 22 brigadiere nella gendarmeria pontificia
. 22 novembre 1829 -Cantiana pensionato
.

22 aprile 1818 - Bassonaro (Potenza) Sià caporale nella Casa invalidi di Napoli
.

29 settembre 1810 - Teramo già professore di rettorica qqql. ligen di Teramo.
.

23 settembre 1800- Palermo guardia doganale
. 221uglioiB32-Papscorsano(Valperga) soldato nel bersaglierl
.

10 settembre1796 - 8. Stefano già guardia doganale
. 23 aprile 1798 - Napoli già ingegnere capo di i* el, nel Genio civile afaçoil

26 marzo iB65
id.
id.
id.
id.
id.
Id.
Id.
id.
id.
Id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
id.
Id.
id.
Id.
Id.
Id.
Id.
id.
id.
Id.
id.
id.

7 febbraio 1865
.

id.
f 4 aprile 1864
27 gmano 1850
7 febbraio 1865
14 aprile 1864
Decreto borbon.
3 maggio 1816
(4 Aprile lß64

id.
Dirett. austriache

Deereto borbon.
3 maggio 1816
Decreto borbon.
25 gennaio 1823
Quelle pontiilcle
i maggio 1828 e
28 uLuo 11&
28 marzo 1865
7 febbraio 1865
27 giugno 1850
26 marzo 1865

27 rai 865
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id,
id.
Id.

27. giugno 1850
26 marzo 1800
. id.

id.
id,
id.

. id
27 giugno 1850

14 aprile 1864 -

Pontificie 30 gen-
aio 1822 e 16
aprile 1844

Decreto borbon.

2 raio 1885 i
30 gennaio 1822
16 aprile 4844
27 giugno 1850

itaprile 1864
7 febbraio 1885
27giugnef850 .

id.
20 giugno 1851 -

13 maggio 1862
7 febbrato 1865

id,
id.
id. .

it aprile 1864
14-

Brevetto Sardo
21 febbralo 1835

il aprilo 1864
id.
id.

id.
13 maggio 18ô2 ·

14 aprile 1864
Parmense

2 lugho 1822
27 giugno 1850
7 febbraio 1865
ma 1865

13 id. 1862
Dirett. anstriachè
15 maggio 1862
Dirett. austriache
Quelle pontificie,
i maggio 1828 e
28 giugno 184&

26 marzo 1865

id.
7 feLbràio 1865
Leggi Pontificie
3 maggio 1828

$3 marzo 1865
IS maggio 1862

id.
Id.
id.
id,
id.
id.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
3 mag o 1816

i A"b o

Decreto borbon.
8 maggio 1816

20 Eiugno 1851

30 gennaio 1822
16 aprile 1844

it a rile 1864
25 Anaio 1823
7 bbraio 1865
Decreto borbon.
25 o 1823
il e 1864

88 agesW 1865 2040 = 1 gennaio 1805
ad. 1530 • Id.
Id. 340 e id,
id. i3ô0 e id.
id. 1700 * 14.
id. 1020 • id.
Id. 918 e id.
id. 816 • Id.
Id. 816 e id.
id. 3230 a id.
id, 1700 e id.
Id. 5tú • id.
id. 1020 e id,
id. 612 e id.
Id. 1700 m id.
id. 1360 e id.
id. 8060 m id.
id. ß570 m id.
id. 680 a id.
1d. 116 e id,
id. 1700 e id.
Id. 4845 e id.
id, 1020 e id.
Id. 1360 e id.
id. 3570 e id.
Id. 1840 a id,
id. 3570 e id.
id. 1360 m id.
id. i360 e id,
id. 2550 m id
Id. 300 m i 20 febbraio 1865
id. 415 . | id.
id. 39f a i dicembre 1864
Id. 300 e 5 luglio 1865
id. 881 e i dicembre 1864
id. 238 a 12 maggio 1865 durante nubilità, e maritandosi sarå loro

pagata un'annata della quota dipensione.
id. 250 e i gennaio 1865 durante vedovansa. 2 · *

-

31 id. 349 a i novembre 1864
id. 864 e 15 lugho 1865 id.

id. 1020 a 25 febbraio 1865 Id.

id. 127 50 8 maggio 1864 id.

id. 351 a i febbraio 1865

id. 533 33 20 febbraio 1865
id. 1224 a i gennaio 1865
id. 372 a 22 dicembre 1864
d. 225 a i novembre 1864 id.
Id. 2040 m i gennaio 1865
id. 330 a 6 luglio 1865

id. 800 m id.

id. 510 a i Ælugno i8§5

id. 1125 * Id.

Id. 1020 a 25 marzo 1865 id.
id. 1020 a 16 maggio 1865
W. 300 m 13 giugno 1865
id. 300 • 24 giugno 1865
id. 742 50 9 febbraio 1865 14•
id. 1020 • i gennaio 1865id. 918 e id.
Id. 2040 a

-
id,

id. 2440 > id.

id. 95 *
.
3 marzo 1865 - id.

id. 5 a 12 id.
.
14·

id. 4 a -
per una sola ToÍta,

id. 82 24 4 settembre iB6i Muratite vadovanza,

id• 1062 50 18 gennaio 1865 durante lo atato nuþile e mayltandosi le sarà
pagita un'annata diy e

id. 3600 = f lugUo 1885

settembre 1865 128 Of 13 giugno 18g durante vedovansa.

id. 296 e 15 novembre 1864 id•

id· 2ti • 2 gennaio 1865 id•
id. 2666 66 6 aprile 1866 durante laminore età.
id. 62 87 15 ottobre 1864 durante vedorassa.
id• 225 ? I marzo 1865

_

id,
id• 290 a 27 gennaio 1865 id.
id· 495 • i lo 1865
id- 415 a
id. 388 a 11

.

id• 775 e B luglio 1865 ·

id- 413 e i marzo 1865
id. 375 a 29 agosto 1863 id.

id. 1760 m i luglio 1865 . » :

1 2
2
mag o (865

id. f250 i luglio i868id. ' 165 a i ditembref860
id. 876 e i ottobre i864
id. 1021 a i dicembre 1964

id• 300 a Ì giugno (8ô5

id. 1456 59 id.
id• 765 a i gennaio 1865
id. 540 e i maggio 1865

'

id. Cent.80146 mig, 10 marzo 1865 id.
id. 165 e 16 186514. 432 09 8 d'tS65 id.
id• 1276 a 3 aþ 1864

id. 1227 » i gennaio 1865
id. 1300 m 16 maggio 1865

id. 360 m i6 marzo i865

id. 565 a 6 u no 1865
id. 300 m t lio 1865
id. 323 45 5 maggio 1865

id, 966 66 25 1885
ld. 1340 64 i 1863
id. 495 = i e t865
id. 495 * I genngio 1865
id. 165 • I 1885
id. i65 e i la 1868
id. 165 * i fe braio 1865
Id. 495 = 16 aprile 1865Id. i65 e id.
id. 330 m id.
id. 5000 m i luglio 1865

id. 1275 • i maggio 1864
id. 204 • IS ottobre 1868
id, 1125 a i giugno 1865

14. 510 • 28 maggio 1863

id. 381 * 16 marzo 1865

31 a50sto 1865 360 e ô novembre 1864 durante minor eti pel masehi e stato qubile
per le femmilie.

i settembre 1865 221 52 19 marzo 1865 fino al 2 maggio 1865 e durante vedovanza
della madre e stato nubile delle Aglie.

147 68 3 maggio 1865 in avanti.
Id. 331 20 21 apiife 1865

id. i836 *
- per una sola volta.id, 289 * I ottobre 1862 (Continua)

Id. 300 = I 20febbraio1865
id. 272 * I settembre 1862

id. 4000 * i maggio 1865 FMNCESCO BAnnania, gerente.
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REG2O ARCE§PEi).ALE SOCIETÀ ITAUANA 01 MUTUO SOCCORSO 3100 Amso.

DI SANTA MARIA NU0VA E SPEIJALllllUNITI
DI FIllENZE.

La Direzione dei suddetti Spedali fa noto al pubblico che nella mattina del
i 22, 28, 29 Novembre corrente e 5 l>icembre prossimo, procederà col metodo

ell'estinzione di candela agli in anti per la sommimstrazione in distinti letti

ei generi di
Dispensa - Guardaroba - e Farmacia

ecorrenti alle medesime dal 1" gennaio al 31 dicembre ib67.
I capitolati delle conditioni generali e speciali di appalto, non che le note

idicanti i generi ed articab coi prezzi ai medesimi assegnati, e componenti i
ari lotLi sono ostensibili vila Secreteria del detto lt. Arcispedale (sia S. Egidio
16 29) in tutti i giorni d'uftizio dalle ore 10 antimendiare alle 2 ¡,omeridiace.

Il commissario

102 Prof. Augusto Michelacci.

Pfl0Vlm'lA LI AlŒZZ0

COMUNITÀ DI BADIA TEDALDA

CONTIl0 I DANNI DELLA GRANDINE
RESIDENTE IN MILANO

A\ VISO.

Milano, li 14 novembre 1866.
Per il giorno di mercoledi 5 p. v. dicembre alle ore 11 ant. nel locale Padi-

glione Cattaneo, Corso Vittorio Emanuele n• 15, è convocata in questa città
l'assemblea straordinaria dei soci deputati per deliberare intorno alle misure
da adottarsi in seguito alla straordinaria moltiplicità dei sini:stri verificatisi
nel corrente anno 1866, per la quale tanto i premi incassati che il fondo di
riservasi sono rest insufficienti a compensare i danni.
In detta assemblea sarà pure comunicato il decreto reale 13 ottobre u s.,

col quale vengono approvate le deliberazioni prese dall'assemblea generale
del 12 u. s. marzo a modificazione degli articoli 6, 14, 16, 18, 20, 21, 3a, 39, 61
e 74 dello statuto
Si iavitano i signori soci deputati a volere interrenire all'adunanza in sista

anche dell'importante argomento pel quale essa è convocata.
Il darettore

Ing. Francesco Cardani.
Il segretario

3098 Massara dott. Fedele.

Il cancelliere del tribunale civile di
Pistoia rende pubblicamente noto:
Che attesa la mancanza di oferenti

all'incanto diquesto giorno per la ven-
dita dei beni espropriati a danno dei
signori Gaetan > e Giuseppe padre e

lialio Vivaldt della comunità di Porta
San Marco, suburbana a Pistoia, sulle
istanze del signor dottore Vincenzio
Borghi di detta città, e di che nel
Ivando pubbl cato nella Gassetta Ufg-
ciale de'l7 e 27 settembre 1866, no-
meri 256, 266, il detto tribunale con
relativo decreto ha ordinato che l'in-
canto dei beni stes<i sia rinnuovato
all'udienza del ventinore novembre

prossimo, a ore 10 antimeridiane col
ribasso del dieci per cento a forma di
legge.
Dalla enneelleria di detto tribunale.
Li 25 ottobre 1866.

C. RA2ZETTI, CROC.

Fer rinuncia emessa dall'eccellentissimo signor dottor Giovan Battista Gar- FIR: NZE TORINO
ni, a tutto il 16 del mese di dicembre è aperto il concorso alla condotta me-

Oco-chirurgicadi questa comunità con l'annua provvisione di it. L. 1,680. VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES
In quanto agli obblighi vedasi il n° 259 della Gazzeua U//iciale del 20 settem-
tre 1866.
Le istanze epi documenti dovranno essere franche di posta inviate al sotto-

1eritto sindaco.
Dalla residenza municipalè di BadiaTedalda, li 6 novembre 1866.
Il segretario
P. Gardini.

Pel sindaco

$106 Gio. Batt. Marceni, assess.

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REGN0 D'ITALIA
CASSA DEI DEPOSITI E DEI PIŒSTITI PREZZI D'ABRONAMÆNTO

presso la Direzione compartimentale del Tesero di Bologna

Conformemente alle disposizioni degli articoli 178 e 179 del regolamento
approvato col R. decreto del 25 agosto 1863
bi notinca che il titolare del sottodescritto deposito, allegando la perdita

della corrispondente polizza, ha domandato a quest'amministrazione che,
prev.e le formalità prescritte, gliene venga rilasciato il duplicato.
Si difnda chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle

trepubblicazioni del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano
state oppa sizioni, si rilasclerà il richiesto duplicato, e resterà di pieno diritto
annullata la polizza precedente.

Categoria Numero Designazione del depositante

del deposito dell'iscrizione avente causa al deposito

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli rendiconti della Camera dei Deputati formarono quest'anno un volume in foglio da 3 colonne
di circa 1600 pagine.

Anne Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i• d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . . L. 42 22
PL. lo :i: Ll P (;:.: 46 24
Svizzera . . . . . . . . .

a 58 31

Roma (franco ai conßni) . » 52 27
Francia........... 82 48

Inghil., BelAio, Austria e

Germania . . . . . . . » 112 60

12 Le inserzioni giudiziarie costano25centesimi per linea
13 o spazio di linea.

Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di
linea.

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

85 anticipato.

le°o"vei"° indat4a 3di- di en Archaim e laeva n 264 74 IÌD DDIBtl'O 80parai0 COBICSisli 2Û -- AITetraÊ0 teDieSilmi 40.
cembre 1864 r i altare tra til ae Le associazioni si ricevono dalla Tipograna Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio, 20,

tico, come da contratto stipulato il e Torino via IYAngennes, 5.
.

21 ottobre 1864 nell'uflicio di prefet-
tura di Forli. Venezia . . . . . . . . Giusto Ebhardt.

Bologna, addi 14 novembre 1866.
Il capo d'ufficio V° per l'Amministratore
A.Marriou. 11 i• se0retario della Direzione del Tesoro

3104 Gallurro.

- ESTR&TTO DI SENTEMA.

Il tribunale di commercio inMi-

lano con odierna sentenza ha di-
chiarato il fallimento della Società

Anonima denominata Cassa So-

ciale di prestiti e risparmi con
sede centrale in questa città ad

istanza dei vari creditori della

medesima di Varese; ha delegato
alla relativa procedura il giudice
signor cavaliere dottor Angelo
Villa Pernice; nominato in sindaci
provvisori i signori notaio dottor
Luigi Strambio, ragioniere Marco
Formentini e ragioniere Marinoni
dottor Luigi; ordinato la apposi-
rione dei sigilli e determinato il
giorno 1• dicembre prossimo ven-

turo, alleore 10 antimeridiaae, per
la convocazione dei creditori in
altra delle saled'udienza di questo
tribunale per lanomina dei sindaci
definitivi.
E presenteverrà inserito per tre

volte nella Gassetta Uffaciale del

Regno ed in quella ufficiale diMi-
Jano La Lonsbardia.
Milano, dalla cancellería del tri-

banale di commercio, 12 novem-
bre 1866

Il cancelliere
:1080 Anghinelli.

cento, che dovrà essere pagato dalla
comunitA di Firenze insieme coifrutti

I al cinque per cento dal di primo mag-
gio 1866 al signor Michele Atannelli,
salva la prova della libertà degli sta-
bili espropriati, decorsi che sieno
trenta giorni da quello dell'inserzione
del presente estratto nella Gazzeua
Ufgetale del 11egno, per i fini ed efetti
voluti dall'articolo 54 della legge dei
25 giugno 1865.

Dott. Lmer Lucu

proc. della comunità di Firenze.

2851 ESTRATTO

di prowedimento d'assensa.
H regio tribunale civile e correzio-

nale di Varese con suo provvedimento
27 agosto 1866, n' 217, ricorso, am-
mettendo la istanza delle signore Ca-
rolina e AlariannaDeSilvestri diMon-

tegrino, diretta ad ottenere la dichia-
razione d'assenza del loro fratello
Giovanni De Silvestridel fu Giuseppe,
nato in AIontegrino il giorno 13 no-

vembre 1819,ordinava che in contrad-
dittorio fossero assunte le relative in-
formazioni all'oggetto di accertare se
realmente il suddetto signor Giovanni
De Silvestri si trovi assente da anni
25 senza che si abbiano di lui avute
ulteriori notizie e si conoscano le
cause che lo abbiano determinato a

partire; e se sappiasi che vi siano mo-
tivi che abbiano impedito che si aves-
sero di lui ulteriori notizie.
E delegava il signor pretore del

mandamentodi Luvino ad assumere

3108 ESTRATIO

Mediante il pubblico istrumento del
di cinque novembre 1866, rogato dal
notaro serVincenzio Guerri, residente
a Firenze, ivi registratoda Maffei, nei
nove didetto mese, registro 1, foglio
77, numero 100, col pagamentó di lire
cento cinquantanove e centesimi ses-

mta, il signor Michele del fu Filippo
31annelli, possidente domiciliato a

Viesole, a causa della espropriazione
per pubblica utilità ordinata col so-
, rano decreto del di 20 marzo 1865,per
ut costruzione di un mercato princi-
pale nella città di Firenze, e per l'al-

Utrgamento della via delfAriento, e
la rettificazioneeprolungamentodella
la Sant'Orsola,ha ceduto, trasierito
e venduto alla comunità di Firenze -
Una casa posta in Firenze nel popolo
sii San Lorenzo in via dell'Ariento ai
numeristradalii6e18incomune,alla
quale confina: 1° a levante, convento
slei frati della Santissima Annunziata
di Firenze; 2* amezzogiorno, corte in
comune col signor don Lelli; 3° a po-
nente signor Stefanelli Oreste; 4' a
tramontana, capitolo di San Lorenzo
ati Firenze, salvo se altri, ece, rappre-
,entata al catasto della comunitA di
Virenze in sezione E, dalle parti-
celle 624 sotto, e a comune, 626 a co-

mune, 627, articolo di stima 389, con
rendita imponibile di L. toscane 25 71,
pari a fire italiane 21 44.
La detta cessione, rilascio, et quate-

mas venditae respettivacompra èstata
latta per il prezzo d'accordo pattaito
nella somma di lire cinquemila otto-

tali prove.
Ilpresente sarà pubblicatoalla porta

dell'ultima abitazione in Montegrino
dell'assente De Silvestri, notilicato
alle istantisorelle De Silvestri, e pute
blicato per due volte, coll'mtervallo di
un mese, nel giornale degli annunzi
giudiziari del distretto e nella Gaz-
sena ufßciale del Regno.
Luvino, dalla cancelleria della pre-

tura di Luvino li 10 ottobre 1866.
Firmato : GERUTTI, €RDO.
Copia autentica

CERUTTI, CSBC.

ACCElißl0NE D'EltBDITÀ
CON BBNEPICIO D'INVENTARIO.

Il cancelliere della preturadel man-
damento di Giuncarico, circondariotli
Grusseto (Maremma Toscana), rende
di pubblica notizia che nel primo del
corrente mese nella cancelleria di
detta pretura, il signor 6iuseppe di
Antonio Spadini, possidentedimerante
a Castiglione dellaPescaia, come man-
datario della propria moglie, signora
Gaterina del fu Guglielmo Gherardi,
ha dichiarato di accettare con benefi-
cio di inventario la successione inte-
stata della fu Luisa Queglio, madre
della ridetta di lui moglie, decessa a

Castiglione della Pescala nel 2 agosto
prossimo passato.
Tanto in coerenza al disposto del-

art. 955, t• capoverso del Codice ci-
vile vigente.
Dato li 12 novembre 1866.

8097 L. Cuan, cano.

Padova . . .
•

. . . . dalla libreria Sacchetto.

> . . . . . . . . fratelli Salmin.
Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.
Brescia . . . . . . . . da Reglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Madia

31ilano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.

Livorno . . . . . . . . da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.
Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi

Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio

Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.
Cortona . . . . . . . . da Mariottini Angelo-
Bologna . . . . . . . . da Marsigli e Rocchi.

Palermo . . . . . . . .
da Pedone-Lauriel.

Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Biella . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.

Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Reggio Emilia . . .
.
. . da Barbieri Giuseppe

Bergamo . . . . . . . .
da Bolis Fratelli.

Bra
. . . . . .

. . . da Giordana.
Cuneo . ·

· . . . . . . da Merlo Carlo.

Casale . .
·

. . . . .
da Rolando Fratell..

Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.
Asti . . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari . . . . . . . . da Cugia.

Di pressima pubblicazione
I)IIIORRIO MI (OlllìI I (IlllOSelllllOH

AMMINISTRATIVA, P0LITICA, ELETTORALE, GlUDIZIARIA E DIOCESANA
DEL REGNO O'ITALIA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE

PUBBLICATO COLL'APPROVA110NE DEL IINISTERO DELL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGIaIONI

Un grosso volume in4· grande - Prezzo it. lire 4.

RICORDI BIOGR-AflCE
e Catteggio
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREll0NE 6ENERALE DELLE ACQUE E STRADE

AVVISO D'ASTA
Altoore 12 merid. di mercoledi 5 dicembre p. v.,in unadelle sale delMinistero

dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque e

strade, e presso la Regia prefettura di Brescia, avanti il rispettivo prefette,
si addiverrà simuuaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso
di un tanto per cento, all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione, per

un novencio, a partire dal 1• gennaio 1867, della strada nazionale
(n' 2) del Tonale nel tronco compreso fra il principio dell'abitato di
Breno e la spalla destra del ponte in vivo sul fiume Oglio ad Edolo,
della lunghezza di metri 29,469 70, escluse le traverse degli abitati.

SOMME D'APPALTO

DESIGNAZIONE
Soggette Esenti dal

a ribassod'asta ribasso d'asta

pere a corpo . .
L. 4,705 75 ggg gg

re a misura . • i1,093 71
detraggono i 5/4 dei salari
del cantonieri

. . . . . . . . 2,430 a

Per lavori e sommini-
13,3û9 46 13,369 46

stranzeineconomia i,i76 59
Aggio del 5 per cento . . . . . . . . . . . . . . . 1,235 42
all'appaltatore . . . 58 8

Importo totale dell'annua manu- 14,604 88
tenzione

. . . . . . . .

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appaltodovrannopresentare
in uno dei suddesignati utlici, a scelta, le loro offerte, estese su carta bollata,
debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora aa-
ranno ricevute le sehede rassegnate dagli accorrenti, quainnque sia H loro
numero equindi da questo Dicastero, testo conosciuto il risultato dell'incanto
seguito nella prefettura di Brescia, sarà deliberata l'impresa a quell'oferente
che dalle due aste risulterà il miglior oblatore,e ciò a pluralità dioterte che
abbiano superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà
esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato il pill favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza der capitoli d'appalto in data 25

maggio 1866, visibili assieme allealtre carte delprogetto,nei suddetti amzi di
Firenze e Brescia.
La manutenzione dovrà intraprendersi a seguito dolPapprovasione supe-

riore del contratto,dopo esteso il verbale di consegna, e durerà finoal 31 de-
cembre 18¡5.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali, cioè la prima in luglio d'ogni

anno, ela seconda dopo l'approvazione dell'annuale collaudo, a norma dell'ar-
Licolo 46 del suddetto capitolato.
6li aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certincato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere

di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non an-
teriore di un annoda un ispettore od ingegnere-capo del Genio civile in servi-
zio, debitamente vidimato e legalizzato;
2· Fare it deposito interinale di lire i,500 in numerario, o biglietti della

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà Pap-

paltatore,nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Amministra-
zione, depositare in una delle casse governative a ciò autorismate, una somma
corrispondente ad un'annata del canone d'appatto, in numerario, biglietti
dellaBanca Nazionale, o cartelle al portatore del Debito Pubblico di lire mille
di rendita al valõr nominale, od anche acconsentire ipoteca sopracartelle no-
minative di egual rendita, e stipulare il relativo contratto presso l'ufliciodove
segwrà fatto di dennitiva delibera.
Non stipulando fraH termine ehe gli sarà Basato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
nella perditadel fatto depositointerinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di rlbasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
dieci successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo Dicastero inFirenze e Brescia, dove verranno pure
ricevute tali oblazioni.

Firenze, it 13 novembre 1866.
Per detto Ministero (Direzione Generale delle Acque e Strade)

5109 A. Verardi, cape-sesione.

3099 DIRIDAINTO.

11 sottoseritto, proprietario del po-
deredenominato driceena o Bucatopi,
posto nel comune e popolo di Monte
San Savino (Toscana), inibisce ogni e
qualunque contrattazione di compra
e vendita tanto di bestiami che foraggi,
biade, ecc., al colono Antonio Ga-
sparri, lavoratore in detto podere di-
ehiarandoto, col presente avviso, nullo,
irrito, e come non avvenuto, senza
l'intervento del suo amministratore
signor Giovanni Ciaperoni, ecc.
Monte San Savino, li2 nov. I866.

Balsmxi dott. FEDERICO.

3107 ESTRATTO.

Mediante il pubblico istrumento del
di nove novembre 1866, rogato dal no-
taro Vincenzio Guerri residente a Fi-
renze, ivi registrato nei 14 di detto
mese (registro I, foglio70,numero 141,
col pagamento di lire mille quattro-
centotto), il signor Orazio del fu Gio-
van Carlo Bosi, possidente, domief-
liato in Firenze, a causa della espro-
priazione per pubblica utilità ordinata
col sovrano decreto del dl 19 dicem-
bre 1865 per l'ampl amento diFirenze,
ha ceduto, trasterito e venduto alla
comunità di Firenze il podere e casa

colonica, ma non la villa, giardino ed
altrí annessi, if tutto denominato Bo-
bolino, posto nella comunitàdel Gal-
luzzo, confinato a 1* strada della Pace,
2· comunità di Firenze col possesso
acquistato di recente dal signor I arlo
Alessandri, 3· Morelli, 4° demanio,
56 Bosi con villa, e l'appezzamento di
terreno che sio riservato, salvo se al-
tri, ecc., rappre entato ai libri e cam-
pioni estimali della comunità del Gal-
luzzo nella sezione B dalle particelle
163, 1635, 164, 995 in parte, articoli di
stima 98, 98 e 481 in parte, gravato
della rendita imponibile ratizzatadi
lire toscane 345 67, pari a lire ita-
liane 290 36, salvo la differenza che
possa dípendere dalle ratizzazioni of-
fleiali.
La detta cessione, riinscio es quate-

nus venditt e respettiva compra è
stata fatta per il prezzo d'accordopat-
tuito nella somma di lire quaranta•
novemilacinquecentottantaxoveecen-
tesimi quattordici, che dovrà essere

pagato dalla comunità di Firenze in-
siemecoi frutti al sei per cento dal di

primo settembre 1866 al sig. Orazio
Bosi, salfa la þtova dglia libertà degli

stabili espropriati, decorsÍ ehq sieno
trenta giorni da quellodell'insersione
del presente estratto nella Gassena
Ufßciale delRegno per i fini ed effetti
voluti dall'articolo 54 della legge dei
25 giugno 1865.

Dott. Las! Lucu

proc. della comunità di Firenze.

3103 DECRETO.

Il tribunale civile e correzionald di
Firenze, sezione promiscua,
Assegna il termine perentorlo di un

mese da decorrere dal giorno della
pubblicazione di questo decreto nellä
Gassetta Ufßciale del Regno, o nella
Gassetta di Firenze, a tutti coloro che
vaatino diritti sopra le cedole del
primo semestre del cofrente anno
della Soeietà delle Strade Ferrate Ro-
mane, sezione Nord, staccate dalle 35
obbligazioni seguenti, cioè: serie G
n*1955ô, 21784, 21785, 21884, 21885,
2tB86,23343, 65750: serie D n° 46f,
19613, 19614, 290f 9, 30834, 30835, 30836,
30837, 30838, 30F39, 30840¼86175,36176,l
36177,36178, 36179, 36180, 37095,37613,
41401,41403,68235, 68236,73194,89556,
89557, 89558, spirato il qual termine
senza che alcuno siasi presentato a

far valere pretesi diritti, il rict>rrente
signor Emanuele Dumas sarà autoriz-
zato di esigere l'importare cumulato
di dette 35 cedole previa fasibizione
delle obbligazioni dalle quali sono
state staccate; e respettivamente sia
tenuto ed obbligato chi di ragione ad
eseguire il corrispondente pagamento
liberamente nelle mani del sig. Ema-
nuele Dumas, senza responsabilità al-
cunaper il pagatore opagatori, e die-
tro la semplice esibizione delle obbli-
gazioni preindicate. - Spese a carico
dell'instante.

E. Marehlonni.
Seb• Magnelli,

Per copia conforme, salvo, ecc.
.
Dott. Giov. 61ovammoxx.
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